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Nuoto, mondiale
della staffetta
4x200 australiana
Il quartettoaustraliano ha
migliorato il primato delmondo
della staffetta4x200 stile libero,
aggiudicandosi l’oro ai Giochi
del Commonwealth conclusisi
ieri aKuala Lumpur.7’11”86 il
tempo realizzato dalla staffetta
australiana, 7’11”95 il primato
precedente. Della staffetta
australianache ha realizzato il
record fanno parte Thorpe,
Kowalski, Dunn eKlim,
quest’ultimo pluriridato agli
ultimi mondiali di Perth,
Australia, nelgennaio ‘98. Il
precedente primato era stato
stabilito dalla Comunità di stati
indipendenti (l’exUrss)
all’Olimpiade di Barcellona ‘92.

Parma a Istanbul
recupera Stanic
Chiesa resta in forse
Giornata di viaggiooggiper il Parma dopo ilmezzo
passo falso casalingonell’anticipo contro il
Vicenza. La comitiva gialloblùguidata da Malesani
vola a Istanbuldovemartedì sera affronta il
Fenerbahce nell’andata delprimo turno diCoppa
Uefa. Nonessendoci in Coppa limitazioni al
numerodi extracomunitari appare certo l’impiego
di Stanic (nella foto), finora sacrificato in tribuna
sia in CoppaItalia sia in campionato. Qualche
dubbio, invece, sulle possibilità di recupero di
Chiesa (infortunatosi contro ilGenoa e assente
contro ilVicenza)mentre anche le condizioni di
Veron andranno verificate.

Tennis, coppa Davis
Si dimette Noah
capitano di Francia
Yannick Noah (foto) ha deciso di lasciare l’incarico
di capitano delle squadre diCoppa Davis e Fed Cup
francesi perpoter dedicare più tempo alla famiglia
e soggiornarea tempo pieno aNew York dove ha
deciso divivere. «La decisione èpresa» hadetto
Noahche guiderà per l’ultima volta la squadra di
CoppaDavis nello spareggio per lapermanenza nel
gruppomondiale (TelAviv25-27 settembre).Noah,
ultimogiocatore francese a vincere al Roland
Garros (1983), da giovane capitano, nel ‘91, era
riuscito a riportare la Coppa Davis in Francia dopo
59 anni grazieal successo in finale sugli StatiUniti
con GuyForget edHenry Leconte.

Sub estremo
Pelizzari a -100
con una pietra
Umberto Pelizzariha rievocato al
largodell’isola diKarpatos,
Grecia, l’impresadi unpescatore
di spugne, Geoghios Haggi Statti
chenel 1913 si immerseper 75
metriper recuperare l’ancora
della nave italiana Regina
Margherita. Quell’impresaè
ritenuta il10record nella storia
delle immersioni moderne.
Come quel pioniere greco,
Pelizzari è scesoa 100metri
(record non omologato) senza
muta né pinne, con il soloaiuto
diuna pietra legata ad unafune.
Pelizzari ha impiegato 2’43”. Il
subazzurro ha conquistato i
recorddi profondità in assetto
costante e variabile.

Sotto di due gol i nerazzurri recuperano grazie ad una doppietta del giovane talento subentrato a Djorkaeff

L’Inter dei «big» si salva
Ventola acciuffa il Cagliari

IL COMMENTO

Stracciato il copione
Comprimari alla ribalta

al primo ciak della A
STEFANO BOLDRINI

CAGLIARI. Se l’Inter non stecca la
«prima» del campionato che la vede
superfavorita il merito è tutto di Ni-
cola Ventola, riserva di (gran) lusso
all’inizio della partita, decisivonel fi-
nale. Gigi Simoni dovrà parlargli a
lungo, ora. Prima di tutto lo ringra-
zieràpercomeharisollevatounagara
sprofondata nell’abisso dopo l’avvio
sprintato del Cagliari; ma il tecnico
dovrà fare sfoggiodi tutta lasuagran-
de saggezza per convincere il ragaz-
zone pugliese a rimanere ancora die-
tro lequinte.E seSimoniriusciràa far
ragionareVentola (cheèanchepaga-
to per non giocare) più difficile sarà
spiegare larinunciaaitifosinerazzur-
ri. Perché ieri, diciamolopure chiara-
mente, tra il campione del mondo
Djorkaeff del primo tempo e il giova-
notto di belle speranze sceso in cam-
po nella ripresa, non c’è stato con-
fronto.Tantocheancheilpresidente
Moratti s’è sbilanciato in una simili-
tudine rischiosa: «Ventola oggi è sta-
toilnostroRonaldo».

Nicola Ventola, 21 anni compiuti
da poco (il 24 maggio), ha conferma-
to quanto di buono aveva fatto vede-
re già nelle prime esibizioni estive, e
con un micidiale 1-2 nello spazio di
appena 4‘ (dal 32’al 36’) ha riequili-
brato l’incontro. Nel finale poi i ne-
razzurri hanno sfiorato anche il gol
del successo pieno, ma sarebbe stato
un premio troppo grande per l’abuli-
ca (almeno nel primo tempo) e scon-
clusionata squadra vista al Sant’Elia,
oltre che una beffa per un Cagliari
che già assaporava il gusto di una vit-
toriadiprestigio.Decisivoanchel’in-
gresso dell’altra giovane «stellina»
nerazzurra Pirlo (alpostodiunaffati-
catoBaggio).

L’inizio dei nerazzurri è stato ai li-
miti del disastro, con centrocampisti
edifensoriaproporsituttiintentativi
di sfondamento o azioni individuali.
Dall’altra parte, c’era un Cagliari che
dopo un inizio guardingo ha preso
coraggioehacapitochepotevasfrut-
tareproprioqueglispazichelatroppa
presunzione degli ospiti lasciava
aperti nella propria tre-quarti. Muzzi
eKallonsisonodimostratiintrapren-
denti in avanti e O‘ Neill è stato l’au-
tentico uomo-faro, capace sì di la-
sciarsi andare a qualche tocco in più,

masempreprontoadaprire ilcontro-
piede. Proprio da azioni di rimessa
(con Baggio a protestare per un pre-
suntofallodiGrassadonia),sononati
il gol del vantaggio del giovane Kal-
lonequellodelraddoppioinfinaledi
tempodiMuzzi.

Il Cagliari ha cominciato la ripresa
sulla stessa falsariga e per il primo
quarto d’ora la musicanonècambia-
ta. Dopo un gol fallito d’un soffio da
Zamorano, gran destro dal limite a
sfiorare il palo (dopo uno svarione di
Zanoncelli),Simoniharottogliindu-
giehamandatoincampoilduoVen-
tola- Pirlo al posto dell’evanescente
Djorkaeff e di Baggio. Proprio Pirlo al
25‘ fa gridare al gol i supporterneraz-
zurri con una punizione dal limite,
maScarpi involohamessoinangolo.
La pressione dei uomini di Simoni è
cresciuta, mentre dall’altra parte
Venturaè statocostrettoarinunciare
a Muzzi (stiramento coscia sinistra) e
ha fatto entrare Mboma. Una mossa
apparsa azzardata, stante le ancora
non perfette condizioni fisiche del
camerunense.Einfatti,nelfinalel’ha
sostituito con Cavezzi, ma ormai era
troppo tardi. Ventola aveva, infatti,
già agguantato il pareggio con il suo
micidiale uno-due. Per l’Inter è un
mezzo passo falso, ma per come si
eranomesse lecosepotevafinirepeg-
gio. La consolazione maggiore è data
proprio dalla conferma delle «giova-
ni leve»: un piccolo problema in più
perSimoni.

CAGLIARI-INTER 2-2
CAGLIARI: Scarpi 7, Zebina 7, Zanoncelli 6, Grassadonia 6,5, Va-
sari 6, Berretta 6,5, De Patre 6, O’ Neill 7, Macellari 6,5, Muzzi
6,5 (10’ st Mboma ng, 39’ st Cavezzi ng), Kallon 7.
(12 Franzone, 6 Centurioni, 19 Nyathi, 26 Lopez, 24 Lonstrup).
INTER: Pagliuca 6, Colonnese 5, Galante 5, Fresi 5, Milanese 4,5
(21’ st Cauet sv), Zanetti 5,5, Winter 6,5, Simeone 5,5, Djorkaeff
6 (18’ st Ventola 7), Zamorano 5,5, Baggio 6 (18’ st Pirlo 6).
(12 Mazzantini, 2 Bergomi, 28 Mezzano, 27 Dabo).
ARBITRO: Treossi di Forlì 5,5.
RETI: nel pt 32’ Kallon, 42’ Muzzi, nel st 32’ e 36’ Ventola.
NOTE: angoli: 15-4 per l’Inter. Recuperi: 4’e 4’ Ammoniti: per gioco
scorretto Berretta, Fresi, De Patre, Colonnese e Djorkaeff, per ostru-
zione Kallon. Spettatori: 30 mila circa.
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U N GIAPPONESE (Nakata)
che rifila due gol alla
Juventus, Ventola e Paulo

Sergio tra i provvisori
cannonieri (insieme con
Bierhoff), Zambrotta giustiziere
e l’Inzaghi meno famoso
(Simone) che regala il pareggio
al Piacenza e provoca i primi
malumori in casa laziale: niente
male come avvio di campionato.
Il pallone non guarda in faccia
miliardi, sponsor e dirigenti
arroganti: Ronaldo, Baggio, Del
Piero, Vieri, Salas, Inzaghi, Inter,
Parma e Lazio non pervenuti: su
con la vita, sarà per il prossimo
turno. Intanto, questa prima
giornata di campionato, vissuta
nell’arco di 48 ore (cinque
partite sabato, quattro ieri), ha
visto i giocatori stranieri come
protagonisti. Hanno segnato 16
gol su 27, esito quasi scontato in
un torneo dove sono tesserati
(per ora) 147 calciatori
d’oltrefrontiera. Conoscendo le
cattive abitudini dei dirigenti
italiani, è in vista quota 200:
basta avere fede e pazienza.
Sarà forse una coincidenza, ma
le due squadre che hanno fatto
una falsa partenza hanno un
organico da Babele. L’Inter dei
sedici stranieri è riemersa dagli
abissi di Cagliari grazie alla
doppietta di Nicola Ventola. La
Lazio che paga stipendi
principeschi (sei miliardi Vieri,
cinque e ottocento milioni per
De la Pena) è stata stoppata dal
Piacenza dove l’unico giocatore
esotico è un difensore di 39 anni
e mezzo dalle origini russe, si
chiama Pietro Vierchowod e
debuttò in serie A quando molti
attaccanti celebrati come
fuoriclasse frequentavano
ancora l’asilo. Il calcio è bello
anche e soprattutto per questo:
per la sua capacità di smentire i
pronostici, di ribaltare il sistema
dei valori tecnici, di ammutolire
chi pensa che un giapponese
non potrebbe mai segnare due
gol alla Juventus o che un
onesto gregario come Pessotto

non possa segnare una rete da
raccontare ai nipotini. Il calcio è
anche un bel ritorno alla realtà
quando vedi che il Parma, forse
la migliore squadra del
precampionato, si fa bloccare
sullo 0-0 dal Vicenza. Il calcio
diventa stress quando, come nel
caso di Simoni ed Eriksson, sei
condannato a vincere lo
scudetto. Simoni deve fare i
conti con l’ombra di Capello,
Eriksson sa che solo il suo primo
scudetto italiano gli eviterà di
essere sostituito da Lippi: non è
il modo migliore, questo, per
essere sereni e lucidi. Inter e
Lazio sono le strafavorite della
vigilia: la falsa partenza non è
un peccato grave, ma ribadisce
che non erano cattivi pensieri i
giudizi negativi dopo le prime
esibizioni estive, soprattutto nel
caso della squadra romana. I
globetrotters vanno bene nel
basket, ma il calcio è un’altra
cosa: non sarà facile - come era
ovvio - comporre due squadre
con tanti artisti di grido.

Arbitri così così (la frettolosa
espulsione del salernitano
Fusco, qualche rigore negato),
difese pasticcione, neopromosse
in affanno: solo il Cagliari ha
salvato la pelle. La Juve è
ripartita autoritaria e cinica.
Quattro gol in trasferta sono un
buon segnale. Il centrocampo
resta il migliore in assoluto,
grigio è invece l’attacco, dove
Del Piero latita. Dopo l’estate
dei veleni (oggi il procuratore
Guariniello interrogherà
Zidane), Lippi non ha perso la
testa: a Perugia ha rivoltato la
squadra come un guanto per tre
volte e ha sempre azzeccato il
ribaltone. La forza della Juve è
nelle soluzioni possibili e nella
continuità: ha cambiato poco,
può essere un vantaggio.
Arrivano le coppe, si annuncia
una settimana da guardoni del
pallone: sette partite in tre
giorni, un diluvio di gol e di
immagini. Finché la barca va,
auguri.

Roberto Baggio
in azione

contrastato
da Berretta
M.Rosas/Ansa

Moratti: «Ventola come Ronaldo». Mercoledì ancora panchina

È l’uomo del giorno ma fa il diplomatico
«Con il Real giocherà chi ha più esperienza»
CAGLIARI. Quando gli riferiscono
che il presidente Moratti lo ha pa-
ragonato a Ronaldo, sorride e si
schernisce («come lui non c’è nes-
suno»), ma non può contenere la
gioia che gli riempie il petto. «Il
presidente è stato esagerato - ag-
giunge - Ronaldo è il numero uno.
Peròilparagonefapiacere».Nicola
Ventolasi gode ilmomentodiglo-
ria: è l’eroedel Sant’Elia che hasal-
vatol’Interdei fuoriclasse,deiBag-
gio e dei Djorkaeff, da una clamo-
rosa stecca alla prima di campio-
nato, sul terreno di una neopro-
mossa. «Un momento atteso, so-
gnato - confida ai cronisti che lo
circondano - dopo il brutto inci-
dente dell’anno scorso, contro
l’Empoli, che mi ha fatto perdere
un campionato in serie A e temere
per il futuro». È il primo nerazzur-

ro a presentarsi in sala stampa. Sa
che è il suo giorno e se lo vuole gu-
stare finoinfondo.Ilgolpiùbello?
«Forse il primo è stato più spetta-
colare, con la conclusione in mez-
zarovesciata.Ma il secondoèstato
bellissimo». Generoso e altruista
dice che il meritoè ingranparte di
Pirlo. «Andrea ha visto il mio mo-
vimento - ricorda - e mi ha servito
un pallone d’oro. Ho visto il por-
tiere inuscitaesonoriuscitoaanti-
ciparlo. Anche poco prima avevo
avuto un’occasione simile, ma
avevocolpitopiano,permettendo
a un difensore di ricuperare. Sicu-
ramente sono i due golpiùpesanti
dellamiacarriera».

Una carriera che temeva com-
promessa e che invece questo de-
butto trionfale fa ritenere lunga e
ricca di soddisfazioni. «Certo per

me è un sogno. Dopo sette mesi
giocoinserieAconl’Inter,unadel-
le squadre più forti del mondo. Al-
laprimadicampionatoentrodalla
panchina e segno due gol. Di più
non potevo sperare». Ma un de-
butto così lo aveva sognato? «Cer-
to - confessa - sognare è facile. Ma
non me lo sarei mai aspettato». E
quando gli ricordano che l’ultimo
gol (dei quattro realizzati in serie
A) lo aveva segnato lo scorso anno
all’Inter, si schernisce. «Così mi
son fatto perdonare». Ai giornali-
sti spagnoli che gli chiedono cosa
penserà se mercoledì, nella gara di
Champions League contro il Real
Madrid, Simoni non lo manderà
in campo dall’inizio risponde che
lui si accontenta di andare in pan-
china. «È giusto che giochino
quelliconpiùesperienza».

Il fratello di «Superpippo» risponde a Stankovic, realizzando nel finale il gol del meritato pari del Piacenza

Basta Inzaghi jr a fermare la Lazio
DALL’INVIATO

PIACENZA. Scusi, stanno qui i mi-
liardi? La Lazio atterra allo stadio
«Garilli» con la spocchia dei ricchi,
nemmeno fosse un Bill Gates che si
appresti a fare la spesa a Mosca. Ed
invece, dopo novantaminutibrutti
soprattutto per sua colpa, la banda
Eriksson se ne torna a casa con un
povero 1-1 ed unaltrettanto misero
punticino, strappato ad un Piacen-
za autarchico e tosto come sempre.
E buon per i biancocelesti che il gio-
vane Stankovic pesca il jolly di un
immeritato vantaggio, in caso con-
trario sarebbe potuta finire addirit-
turapeggio.

Emblema della brutta giornata
della squadra ospite è la figuraccia
che rimedia l’iperstella Christian
Vieri opposta al venerando «Zar»
Vierchowod, ormai alle soglie dei
quaranta.

Dovrebbe trattarsi di sfida impari
ed infatti loè.Peccatocheadinfieri-
re sia il nonno rossobianco, il quale
castiga il nerboruto ed inconclu-

dente Christian con puntuali scu-
lacciate.

Ci si sofferma su Vieri ma si po-
trebberiservare identicotrattamen-
to ai molti campioni della multina-
zionale laziale. Evanescente l’altra
punta Salas che si mangia, anzi di-
vora, un gol fatto al 48’. Disastrosa

buona parte del centrocampo, non
a caso rivoluzionato dal tecnico a
partitaincorso.DeLaPeña,Concei-
çao e Venturin disputanouno scial-
bo primo tempo, con lo spagnolo
che ha l’unica attenuante di una
bell’azione personale deviata sulla
traversa dal portiere (al 27’). E non

meglio di loro faranno i sostituti
Mancini e Baronio. Si salva invece
l’altro elemento che subentra dalla
panchina, il già citato Stankovic,
l’autoredelgol.

Eraccontiamole leduereti,episo-
di isolati in una partita arida e ner-
vosa. Il match si sblocca soltanto al
73’,quandoormaiancheibookma-
kers giurano sullo 0-0. Stankovic
prende palla sulla trequarti, avanza
e fulmina Marcon (subentrato al
postodell’infortunatoFiori)conun
pallone che si insacca di giustezza
sotto l’incrocio. Unaprodezzaasso-
lutamenteindividuale.

Il meritato pareggio del Piacenza
arriva all’86’, propiziato un minuto
prima dall’espulsione del laziale
Lombardi per doppia ammonizio-
ne. Ed è proprio nella zona non più
presidiata dal laterale sinistro che si
incunea il funambolico Rastelli
(granpartita lasua).Crossdalfondo
e perentorio stacco di testa di Inza-
ghi a due passi dalla porta. Dove
l’Inzaghi del pareggio sta natural-
menteper ilbuonSimone,il fratello

delpiùcelebre«Superpippo»juven-
tino che si è visto annullare un gol
perfuorigiocogiànelprimotempo.

La rete che cristallizza il risultato
mette inlucelerestantimagagnela-
ziali, quelle relative alla retroguar-
dia. Sul cross di Rastelli, Marchegia-
ni si fa scavalcare come un portiere
alle prime armi. Bocciato pure Fer-
nando Couto, incollato al suolo
mentre Inzaghi junior impatta la
sfera.

DatoallaLazio il pocoche lespet-
ta (adErikssonilcompitodiallestire
in tempi brevi un gioco più credibi-
le), la chiusura spetta ai volenterosi
padroni di casa,usciti dal campofra
gliapplausi.

La squadra di Materazzi inizia in
modo soddisfacente la sua quarta
consecutiva avventura nella massi-
ma serie. Ed il fatto che si presenti
per l’ennesima volta senza stranieri
non cambia le carte in tavola: da
queste partidifficilmentequalcuno
verràadivertirsi.

Marco Ventimiglia

PIACENZA-LAZIO 1-1
PIACENZA: Fiori 6,5 (17’ pt Marcon 5,5), Lucarelli 6, Sacchetti 6,
Vierchowod 7, Polonia 5,5, Piovani sv (15’ pt Buso 6), Mazzola
6, Stroppa 7 (1’ st Castellini 6), Manighetti 6, Inzaghi 7, Rastelli
6,5.
(15 Delli Carri, 16 Caini, 9 Dionigi, 19 Rizzitelli).
LAZIO: Marchegiani 6, Lombardi 5, Mihajlovic 5,5, Lopez 5,5,
Couto 6,5, Nedved 5, De La Pena 6 (14’ st Baronio 6), Venturin
6 (1’ st Mancini 5,5), Conceicao 5 (1’ st Stankovic 6,5), Salas 6,5,
Vieri 6.
(22 Ballotta, 15 Pancaro, 17 Gottardi, 8 Protti).
ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6,5.
RETI: nel st 29’ Stankovic, 42’ S.Inzaghi.
NOTE: angoli: 4-2 per la Lazio. Espulso: Lombardi al 41’. Ammoniti:
Mihajlovic, Venturin, Polonia, Stankovic, Baronio e Cristallini.

FESTA DE “L’UNITÀ”
V CIRCOSCRIZIONE DI ROMA - VIA CASAL TIDEI (SAN BASILIO)

DAL 10 AL 20 SETTEMBRE
Ogni giorno dibattiti, spettacoli e cinema e inoltre ristorante, 

paninoteca, pub, bar, enoteca e giochi

ore 17.00 La compagnia “Il Vicolo” presenta:
Animazione per Bambini

ore 21.00 Film: “Io ballo da sola”
di B. Bertolucci  (97)

• Musica:  “Enrico Capuano” in concerto

UNIONE DS V CIRCOSCRIZIONE

PROGRAMMA : LUNEDÌ 14

ore 19.30 Dibattito pubblico: TUTELA DELL’INFANZIA NUOVE
OPPORTUNITÀ PER ROMA E LA V CIRCOSCRIZIONE

partecipano:
M.G. Passuello ass. prov. Roma, T. Biolghini cons. prov. 

L. Mezzabotta pres. V Circ., M. Coscia,
coordina A. Scacco cons. V Circ.


